
L’Istat alla “Mostra delle Regioni
d’Italia” 
Su invito della Presidenza del Consiglio 
e del Comitato dei Garanti, l’Istat avrà 
un ruolo rilevante nell’organizzazione 
della Mostra delle Regioni d’Italia 
che si svolgerà a Roma, a partire 
dal 27 marzo 2011, presso alcune sedi
prestigiose: tra queste, il Vittoriano 
e il Palazzo di Giustizia. L’appuntamento
intende valorizzare il contributo 
che ciascuna Regione ha dato 
e dà allo sviluppo sociale ed economico 
del Paese. L’Istituto avrà il compito 
di costruire l’apparato documentale
dell’evento, proponendo dati e analisi 
che aiutino a ricostruire il quadro
d’insieme del Paese e a delineare 
le specificità di ciascuna Regione. 
Al Vittoriano l’Istat avrà un proprio spazio,
nel quale verranno presentati documenti
originali e reperti d’epoca che riguardano
la vita dell’Istituto (ad esempio i primi
Annuari, gli Atlanti Statistici, i vecchi
modelli censuari, i manifesti pubblicitari
storici delle iniziative dell’Istituto). Lungo 
il percorso saranno disponibili nuove
forme di visualizzazione dei grafici
statistici per permettere ai visitatori 
di comprendere appieno l’evoluzione 
del Paese negli ultimi 150 anni. Infine, 
è prevista un’area interattiva 
con delle postazioni multimediali dove
l’utente sarà protagonista e potrà
interagire e “giocare” con le serie storiche
e i grafici. 

L’Italia in cifre
Edizione dedicata al 150°
In occasione dell’anniversario verrà
realizzata un’edizione speciale 
de L’Italia in cifre, l’opuscolo 
che annualmente fornisce una fotografia
sintetica del nostro Paese, attraverso 
i principali dati economici, demografici,
sociali e territoriali prodotti dall’Istituto.
L’edizione 2011 raccoglierà anche dati
storici che potranno aiutare 

a comprendere le principali trasformazioni
che negli ultimi 150 anni hanno cambiato 
il volto del Paese. L’opuscolo, 
alla cui diffusione collaborerà 
la Presidenza del Consiglio, sarà
disponibile gratuitamente in tutti gli eventi
nazionali o locali che celebreranno
l’anniversario.

Borse di studio “150 anni”
Per coinvolgere nelle celebrazioni anche 
i giovani ricercatori, l’Istat istituirà due
borse di studio: la prima sui temi
metodologici che riguardano 
il trattamento di dati in serie storica, 
la seconda sugli studi che valorizzano 
le fonti documentarie di tipo statistico 
per la storia contemporanea.

Ciclo di lezioni magistrali 
sulle trasformazioni del Paese
E’ in via di definizione una serie 
di incontri-dibattito su alcuni tra 
gli argomenti più rilevanti dell’evoluzione
sociale ed economica del Paese: 
ad esempio, la famiglia, le trasformazioni
demografiche, le migrazioni interne 
e internazionali, la scolarità e la cultura, 
i cambiamenti economici e del mercato
del lavoro, il ruolo delle donne, gli stili 
di consumo. 

Pagina web dedicata
all’anniversario
Tutte le iniziative e i prodotti realizzati
saranno disponibili online, attraverso
un’area dedicata del sito www.istat.it.
Nelle varie sezioni della pagina web 
gli utenti potranno consultare 
gli appuntamenti in calendario, sfogliare
documenti, avere accesso 
al materiale storico dell’Istituto 
e conoscere le attività già svolte 
e quelle in programma. La pagina sarà
accessibile anche dal sito
www.italiaunita150.it.

Iniziative di  comunicazione

Come l’Istat 
celebra

i 150 anni 
dell’Unità 
nazionale

Allo scopo di sostenere le attività dell’Istat per le celebrazioni
dei 150 anni dell’Unità d’Italia, è stato costituito nel febbraio
2010 un Comitato Scientifico presieduto dal Prof. Guido Maria
Rey e composto da: Marzio Barbagli, Fabrizio Barca, Paola
Carucci, Tullio De Mauro, Patrizia Farina, Antonio Golini, Mario
Isnenghi, Dora Marucco, Paolo Mieli, Giovanni Minoli, Maria
Teresa Pandolfi, Paolo Peluffo, Simonetta Soldani, Giovanni
Sabbatucci, Gianni Toniolo, Carlo Trigilia, Ugo Trivellato,
Maurizio Vichi, Giovanni Vecchi, Ignazio Visco. Ai lavori del
Comitato collaborano, in qualità di esperti, Antonio Cortese e
Giovanni Favero

Il 150° anniversario dell’Unità d’Italia
rappresenta un evento di grande valore
simbolico e culturale che l’Istat, al pari di altre
istituzioni nazionali, intende celebrare 
con iniziative dedicate.

Le analisi e i dati offerti dall’Istituto
racconteranno il cammino unitario fin qui
percorso dal Paese, dando ampio spazio 
alle caratterizzazioni territoriali e tenendo
conto, al contempo, del processo
d’integrazione europeo e internazionale.
L’Istat, inoltre, collaborerà attivamente 
con la Presidenza del Consiglio 
per la valorizzazione e la diffusione 
del patrimonio informativo prodotto.

L’anno in cui cade l’anniversario coincide
inoltre con quello di svolgimento 
del 15° Censimento generale 
della Popolazione, attraverso il quale l’Istat
entra in contatto diretto con tutti i cittadini:
un’occasione fondamentale per ribadire 
il ruolo di documentazione e analisi 
che l’Istituto ha svolto e svolge per il Paese.
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Biblioteca storica digitale
Il patrimonio documentale della biblioteca dell’Istat,
importante risorsa informativa della statistica ufficiale,
sarà digitalizzato. Il fine non è soltanto 
la conservazione dei volumi ma anche la loro fruizione
online, attraverso un portale collegato al sito web
dell’Istituto e a Google Books.
Saranno consultabili in rete, ad esempio:

w i volumi sui censimenti generali a partire 
dal 1861;

w i sommari di statistiche storiche;
w le pubblicazioni celebrative 

che ripercorrono la storia dell’Istituto;
w i volumi del Manuale di tecniche d’indagine, 

di particolare interesse per i ricercatori.

Volumi di storiografia della statistica
L’Istat pubblicherà volumi che rivestono particolare
interesse nell’ambito della storiografia della statistica.
Al momento sono in programma la Filosofia 
della statistica di Melchiorre Gioia (una ristampa
anastatica ne riprodurrà fedelmente l’originale) 
e Numbers and Nationhood di Silvana Patriarca,
attualmente disponibile in lingua inglese e tradotto 
per l’occasione in italiano. 

Recupero e riordino dell’Archivio storico
dell’Istat
Il progetto di recupero e riordino dell’Archivio storico
dell’Istituto e, laddove possibile, dei documenti 
della Direzione generale della statistica del Ministero
dell’Agricoltura, valorizzerà ed amplierà il patrimonio
informativo sulla vicenda istituzionale e culturale 
della statistica italiana. Il progetto si perfezionerà 
con la stampa della Guida all’Archivio storico.

Dizionario biografico degli statistici
Il Dizionario raccoglierà e sistematizzerà le biografie
degli studiosi e degli accademici che hanno contribuito
alla valorizzazione della statistica italiana, sia come
disciplina sia come “professione”. Il progetto sarà
sviluppato in collaborazione con la Società Italiana 
di Statistica e produrrà documenti in formato
elettronico scaricabili on line dagli utenti.

Bibliografia di Storia della statistica italiana 
dal 1861 al 1950
La Bibliografia, dedicata al rapporto tra studi storici 
e produzione statistica, prenderà in considerazione 
sia il contesto storico-istituzionale che ha sostenuto 
la produzione statistica, sia lo sviluppo delle scienze
statistiche. Il prodotto finale sarà la pubblicazione
online della Bibliografia corredata da un’ampia nota
metodologica. 

Sommario di statistiche storiche dal 1861 
al 2010 e Data Warehouse di serie storiche 
Illustrare attraverso i dati disponibili il periodo 
1861-2010 è il fine del nuovo Sommario di statistiche
storiche, in via di realizzazione: uno strumento prezioso
destinato agli studiosi e a quanti vorranno
comprendere lo sviluppo del Paese sotto il profilo
ambientale, sociale, economico e demografico.
Il nuovo Sommario offrirà, attraverso l’albero
genealogico delle rilevazioni, anche una storia 
delle fonti e della produzione di statistiche ufficiali. 
Il fine è dar conto delle trasformazioni intervenute 
nei concetti e nelle classificazioni che sono alla base
delle diverse quantificazioni. Il volume sarà disponibile
sia su carta sia online. 
Affiancherà il Sommario un Data Warehouse
accessibile dal web dell’Istituto che offrirà 
le principali statistiche storiche in formato lavorabile
dagli utenti. Anche gli studiosi di altri Paesi potranno, 
in questo modo, accedere facilmente all’ampio
patrimonio informativo messo a disposizione 
dall’Istat per l’anniversario.

Convegni con le Società scientifiche
La forte collaborazione tra l’Istituto e il mondo
accademico e della ricerca consente di valorizzare 
la funzione dell’informazione statistica nella lettura 
dei processi e dei fenomeni socio-economici 
che hanno caratterizzato la storia d’Italia.
Le occasioni di collaborazione si amplieranno 
nei prossimi mesi facendo seguito alle iniziative 
già realizzate come  il convegno  a Torino  
(4-6 novembre 2010) organizzato  con la Società
Italiana di Demografia Storica dal titolo “I censimenti 
fra passato, presente e futuro. Le fonti di stato 
della popolazione a partire dal XIV secolo”.
Nel 2011 il programma degli eventi sviluppati 
con l’Istat prevede, al momento:

w XLVIII Riunione Scientifica della Società Italiana 
di Economia, Demografia e Statistica sul tema 
“150 anni di statistica per lo sviluppo del territorio”
(Roma, 26-28 maggio 2011);

w Convegno Intermedio della Società Italiana 
di Statistica dedicato a “La statistica nei 150 anni
dall’Unità d’Italia”, in collaborazione con la Banca
d’Italia (Bologna, 8-10 giugno 2011).

Workshop sulla storiografia della statistica
Un evento che offrirà l’occasione per un bilancio 
degli studi realizzati da esperti italiani e stranieri 
sulla statistica ufficiale dal secondo dopoguerra 
ad oggi.

L’evoluzione dei territori Un patrimonio da valorizzare

Nuovo sistema di diffusione delle statistiche
regionali
Un progetto per affiancare al  Data Warehouse
dell’Istituto, I.Stat, che già contiene un set 
di indicatori-chiave utili a delineare un “profilo
regionale”, una nuova sezione del sito dedicata 
alle peculiarità regionali. Da tale area si potrà accedere
a tavole dinamiche relative a tutte le diverse aree
tematiche e proporre specifiche elaborazioni basate su
approcci innovativi per la stima 
di caratteristiche regionali o sub-regionali 
anche a partire dai dati elementari.

Sistat - Sistema informativo 
sulle trasformazioni 
amministrative e territoriali
Il nuovo sistema informativo, accessibile dal sito web
dell’Istituto, assicurerà la ricostruzione storica delle
trasformazioni amministrative che hanno interessato, 
a partire dal 1861, il territorio italiano. Il sistema
raccoglierà in un ambiente integrato le informazioni 
di fonte legislativa e le caratteristiche 
delle amministrazioni territoriali, fornendo così 
al mondo della ricerca e alle pubbliche amministrazioni 
uno strumento importante di analisi e valutazione.

Convegni a livello regionale
Autorità locali e rappresentanze territoriali saranno
coinvolte in una serie di eventi  in cui  emergeranno 
la ricchezza dell’informazione statistica che l’Istat
produce anche con dettaglio locale e la sua rilevanza.
Con l’occasione verranno presentati ai diversi attori 
del territorio le iniziative Istat per i 150 anni ed i risultati
del Rapporto Annuale dell’Istat.

Volume su omogeneità/disomogeneità regionali
E’ allo studio l’ipotesi di realizzare un volume di analisi,
dedicato al tema delle Regioni, che non prenderà 
in considerazione solo i risultati economico-sociali 
dei diversi territori, ma porrà l’attenzione anche 
su un profilo assai meno esaminato: 
il comportamento/orientamento degli italiani nel campo
delle decisioni familiari, del consumo/risparmio, 
della propensione a “intraprendere” e delle relazioni
sociali. Lo studio dovrebbe approfondire per quali 
di questi aspetti le Regioni presentino, dopo 150 anni
di storia unitaria, omogeneità o disomogeneità, 
anche nel confronto internazionale.

La statistica ufficiale racconta

I cambiamenti economici, sociali e demografici dell’Italia unita
attraverso i censimenti e le serie storiche

Il cammino fin qui compiuto dall’Italia e dai suoi territori.
Peculiarità locali e tradizioni a confronto

Le soluzioni tecnologiche che accrescono l’accesso 
a volumi, materiali e documenti storici
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